
Driving Licence

L’Osservatorio Permanente Adolescenti Studenti 
(O.P.Ado.S: parola che in greco signi!ca “che 
accompagna, che va insieme”) nasce con l’idea di 
ampli!care la voce degli adolescenti-studenti e 
restituirne, al mondo degli adulti, gli echi. 
Tra le !nalità previste dallo statuto, l’osservatorio,  
ha l’obiettivo di dare voce a studenti adolescenti 
e giovani, veicolando i loro bisogni, le loro 
aspettative e necessità per mezzo di speci!che 
iniziative di divulgazione, aiuto e formazione. 
Inoltre ha lo scopo di supportare famiglie, 
insegnanti ed educatori nella quotidiana azione 
didattica e psico-pedagogica, attraverso 
formazione e studio."
Stiamo portando avanti alcuni progetti:

Student-voice Italia: 
° Progetto di ricerca con l’università di Verona, 
Dipartimento di Pedagogia: una ricerca 
qualitativa sul signi!cato che gli adolescenti 
attribuisco alla parola “felicità”.
° Una ricerca qualitativa sul come la relazione 
docente-alunno in"uenzi l’apprendimento.  
° Una ricerca sull’idea che gli adolescenti hanno 
dei propri genitori.

Incontri formativi per genitori: 
° “Come è andata a scuola? Bene! Cosa hai fatto? 
Niente!” Conoscere e riconoscere i bisogni dei 
!gli e dei genitori. 
° “Basta non capisci niente!” La gestione del 
con"itto in famiglia: imparare a dia-logare in 
famiglia.
° “Posso farmi Instagram? Ce l’hanno tutti!”. 
Ri"essione sull’educazione per la 
social-generation.
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La proposta
Dall’analisi del contesto in cui si trovano 
immersi i preadolescenti e gli adolescen-
ti di oggi, emerge una incapacità signifi-
cativa di gestire  strumenti potenti come 
i social network e di conoscerne le 
potenzialità per adoperarli  in modo inte-
lligente, maturo e consapevole. 

Abbiamo pensato ad un percorso che 
aiuti i ragazzi, in collaborazione con la 
famiglia, ad usare in modo informato e 
consapevole i social network.

Il percorso prevede due livelli.
Base: per i ragazzi e le ragazze di scuola 
secondaria di primo grado. 
Avanzato: per i ragazzi e le ragazze di 
scuola secondaria di secondo grado. 

Al termine di ogni livello i partecipanti 
dovranno sostenere un esame al fine di 
ottenere ”il patentino”, ovvero un certifi-
cato di frequenza e di avvenuto supera-
mento dell’esame di fine corso.

• Saper riconoscere i propri bisogni, i 
propri desideri e i rischi di dipendenza 
dai social network.
• Saper conoscere risorse e pericoli della 
rete e dei social network.
• Conoscere i rischi e i limiti di legge.
• Saper riflettere sugli effetti psicologici 
dell’uso dei social network nella cos-
truzione dell’identità e dell’autostima.
• Saper cogliere e vivere la dimensione 
sociale e pro sociale dei social network.

Gli obiettivi

La struttura
Il percorso Social Network Driving Licen-
ce (SNDL) si sviluppa in lezioni teoriche e 
workshop in modalità partecipativa e 
laboratoriale-esperienziale per un totale 
di:
8 ore con i ragazzi diluite in 4 incontri per 
ogni livello ( I livello scuola secondaria di 
primo grado, II livello scuola secondaria 
di secondo grado). 

2 ore con i genitori.

Esame finale  per ottenere  l’ attestato di 
partecipazione con indicazione di supe-
ramento dell’esame finale  denominato 
“patentino” Base e Avanzato.

Vista la particolarità della metodologia 
adottata, il percorso sarà attivato con un 
numero minimo di 10 ragazzi fino ad un 
massimo di 25.

Esperti del settore in ogni ambito: psico-
logo, avvocato, pedagogista, tecnico 
informatico. 
I nomi dell’equipe formativa è disponibi-
le sul sito dell’associazione.

Le risorse

Il percorso
“Vorrei ma non posto”.
Incontro condotto da uno psicologo 
iscritto all’albo degli psicologi. 
Scopo dell’incontro è aiutare i ragazzi a 
capirsi per capire il complesso mondo 
dei Social, scoprendo e riconoscendo 
bisogni e desideri, il rischio che 
diventino dipendenza.

1

Dentro la rete
L’incontro sarà condotto da un tecnico 
informatico esperto nell’ambito della 
sicurezza informatica. 
Scopo dell’incontro è aiutare i ragazzi a 
capire cosa è un network, come funziona 
e gli aspetti legati alla riservatezza e alle 
minacce per la sicurezza.
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“Ma io non pensavo”
L’incontro sarà condotto da un avvocato. 
Scopo dell’incontro è aiutare i ragazzi a 
capire le conseguenze penali di azioni 
legate all’uso improprio dei Social. 

3

“I like”. Che valore (mi) do.
Condotto da un pedagogista, scopo 
dell’incontro è aiutare i ragazzi a 
rielaborare i contenuti emersi negli 
incontri precedenti attraverso momenti 
metacognitivi per far scoprire il 
significato di empatia, l’origine del 
bullismo e le conseguenze delle azioni 
sulla comunità, il valore che si attribuisce 
a se stessi.

4

“Uffa ma sono l’unico!”. 
Incontro con i genitori.
L’incontro sarà condotto da un 
pedagogista uno psicologo e/o avvocato. 
Scopo dell’incontro è di aiutare i genitori 
a conoscere un po’ di più se stessi e i lori 
figli cercando di individuare quali sono 
bisogni a cui cercano di rispondere i 
social network e come educarli.
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Condotto da un esperto in ambito  legale
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 esperto in ambito legale
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 logo, esperto in ambito legale, Tecnico informatico e pedagogista


